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999 La gestione della Villa di Mamurra 
passa al Comune 

La Villa di Mamurra a Formia passa sotto il con-
trollo dell’amministrazione comunale. A ren-

derlo noto il municipio, che ha fatto sapere co-
me nei giorni scorsi è stato approvato il protocol-
lo di intesa con il Parco regionale Riviera di Ulis-
se e la Soprintendenza archeologia, belle arti e 
paesaggio per le province di Frosinone e Latina, 
per puntare alla valorizzazione e promozione del 
patrimonio culturale esistente sul territorio. 
Il Comune, infatti, avrà il compito di gestire l’area 
archeologico-naturalistica recentemente recu-
perata e riaperta dopo gli interventi del Ministe-
ro della Cultura e di organizzare un servizio di 
visite guidate nell’ambito del Parco regionale di 
Gianola e Monte di Scauri.

FORMIA

Una foto di una celebrazione degli anni passati con il vescovo Luigi Vari

DI ANTONIO CENTOLA* 

La città e l’arcidiocesi di Gaeta si 
apprestano a vivere i festeggiamenti 
in onore dei santi patroni Erasmo e 

Marciano, con gli appuntamenti 
tradizionali cari alla devozione dei 
fedeli. Il 20 maggio, in vista del 
novenario di preparazione, nella 
cattedrale di Gaeta c’è stata la III 
edizione di “Lætetur Mater Ecclesia”, 
iniziativa culturale che intende restituire 
le antiche melodie del canto in onore di 
sant’Erasmo, contenute nei Libri corali 
del Capitolo della Cattedrale di Gaeta. 
Dal 23 al 31 maggio, la novena sta 
accogliendo in duomo, a partire dalle 
17.30, tutte le comunità ecclesiali 
cittadine che animano i giorni di 
preparazione alla festa. Il 1° giugno, alle 
19, come da tradizione, ci sarà in 
Cattedrale la celebrazione con l’offerta 
dei ceri e dei fiori da parte 
dell’Amministrazione civica ai santi 
Patroni.  
Il 2 giugno, con inizio alle 17.30, si 
svolgerà la processione con i busti 

reliquiari dei santi Erasmo e Marciano 
per le vie della città. Il corteo giungerà a 
piazza XIX Maggio, dinanzi alla Casa 
comunale, dove l’arcivescovo Luigi Vari 
tornerà ad affidare la città alla protezione 
dei patroni. Nel quartiere medievale, 
presso Molo Santa Maria, sarà poi 
celebrato il solenne pontificale. In 
occasione dei festeggiamenti, 
l’arcivescovo ha voluto consegnare un 
messaggio che, sottolineando la 
dimensione della comunità, ben 
inserisce tali appuntamenti all’interno 
del cammino sinodale che la Chiesa 
tutta sta vivendo. Come spiega il pastore 

diocesano: «Ogni anno la festa dei nostri 
Patroni torna a ricordarci che siamo una 
comunità. I martiri sono testimoni che 
vengono da lontano per ricordare a tutti 
che c’è un bene superiore a quello 
personale, addirittura prima della 
propria stessa vita, ed è quello della 
comunità. Non si tratta di cose su cui 
discutere perché tutti possono rendersi 
conto che, quando non siamo governati 
da un bene maggiore, allora diventiamo 
cattivi, vendicativi, ci facciamo governare 
dall’odio e chi patisce di più sono i più 
deboli che non hanno difese. I martiri 
hanno avuto dei carnefici che si sono 
comportati come tali in nome di 
qualche loro personale senso della 
giustizia e della legge o di qualche loro 
imprescindibile privilegio; carnefici che 
non hanno fermato la loro mano 
davanti a persone inermi che mentre 
subivano l’ingiustizia del martirio si 
preoccupavano dei loro fratelli di fede, 
soprattutto dei più fragili. Si 
preoccupavano della comunità. Noi, 
protagonisti di una cultura che non 
conosce più il pronome della comunità, 
che è il pronome “noi”, e si perde in una 
folle rivendicazione dell’“Io”, viviamo 
questi appuntamenti fra sentimenti di 
rammarico e di nostalgia, ai quali 
dovremo necessariamente sostituire 
sentimenti di speranza e di impegno». 

*parroco della Cattedrale

Le celebrazioni patronali 
iniziate il 20 maggio 
culmineranno venerdì 
con la Messa presieduta 
dall’arcivescovo Vari

Raf a Formia in concerto 

Sale l’attesa a Formia per il 
concerto che accompagna la 

festa di Sant’Erasmo e che si terrà 
giovedì sera nel centro della città. Si 
esibirà nella città del sud pontino 
uno dei grandi interpreti della 
musica leggera italiana degli anni 
’80 e ’90 che ancora oggi è in grado 
di entrare in classifica quando 
lancia i suoi nuovi successi. Stiamo 
parlando di Raffaele Riefoli, da tutti 
conosciuto con lo pseudonimo o 
nome d’arte di Raf. Per gli 

appassionati della sua musica, o 
anche per i tanti curiosi che 
interverranno per ascoltare le sue 
canzone simbolo quali ad esempio 
come “Cosa resterà degli anni ’80” e 
“Infinito”, l’appuntamento con il 
concerto è per le 22 in piazza 
Mattej. Un appuntamento musicale 
di spessore per Formia che da 
sempre, in occasione delle feste 
patronali smuove musicisti e 
cantautori protagonisti della musica 
pop italiana. Una serata all’insegna 
della grande musica, dunque, in 
piazza a Formia.

ECCELLENZE CULINARIE

Il prosciutto di Fondi è tra i più buoni d’Ita-
lia. Parola della rivista “Gambero Rosso” 

che lo ha inserito anche nella guida “Gran-
di Salumi 2023”. A produrlo la macelleria di 
Enzo Mattei che si trova in piazza Porta Ve-
scovo. Ad essere citato come un “capolavo-
ro dei prosciutti” quello di suino casertano 
prodotto dalla nota macelleria di Fondi e 
che viene realizzato attraverso il crudo di sui-
no rustico e da cosce di maiale casertano. 
Nella stessa guida c’è spazio per essere cita-
ti anche per altri salumi come il guanciatel-
lo e la tipica salsiccia di Monte San Biagio, 
entrambi con “due fette rosse”. Nei giorni 
scorsi, il sindaco Beniamino Maschietto e 
parte dell’amministrazione comunale han-
no voluto omaggiare la macelleria di Fondi 
con apposita targa dopo il riconoscimento 
che serve a far conoscere le prelibatezze cu-
linarie fondane in tutta Italia e non solo.

Il prosciutto di Fondi 
tra i migliori in Italia

Riapre l’ufficio postale 
di Campodimele

Terminati i lavori di ristrutturazione 
secondo il progetto “Polis”, l’uffi-
cio postale di Campodimele, in 

Piazza Municipio, ha riaperto i batten-
ti lo scorso sabato 20 maggio nella sua 
sede storica. Con San Felice Circeo e 
Rocca Massima, salgono così a tre gli 
uffici postali sul territorio provinciale 
già predisposti per offrire alcuni dei 
principali servizi della pubblica ammi-
nistrazione previsti dal progetto “Polis 
– Casa dei servizi digitali”. 
Si tratta dell’iniziativa ideata da Poste 
Italiane per promuovere la coesione eco-
nomica, sociale e territoriale nei 7 mi-
la comuni con meno di 15mila abitan-
ti contribuendo al loro rilancio. L’uffi-
cio postale di Campodimele sarà a di-
sposizione dei cittadini con il consue-
to orario di apertura, il lunedì, il mer-
coledì con dalle 8.20 alle 13.45 e il sa-
bato fino alle 12.45.

Ecco la nuova amministrazione di Lenola: 
Magnafico nomina quattro assessori

Lenola da lunedì scorso ha il suo nuovo ese-
cutivo: il sindaco Fernando Magnafico ha 
nominato Marta Marrocco, assessore alla 

famiglia, arredo e decoro urbano e servizi cimi-
teriali. A Gianni Pannozzo, sono state assegna-
te le deleghe ai lavori pubblici, edilizia ed ur-
banistica. Ad Emilia Marrocco, quelle allo sport 
e attività di socializzazione ludico ricreative.  
Mentre, l’incarico di vice sindaco è stato con-
fermato a Severino Marrocco con competenze 
all’istruzione e politiche educative e Ambiente. 
Il consiglio comunale ha eletto come suo pre-
sidente il consigliere Massimo Antogiovanni.  
Tante anche le deleghe assegnate ai consiglie-
ri comunali e a membri esterni della massi-
ma assise civica per fare in modo di amplia-
re al massimo la condivisione sulle scelte am-
ministrative.  
Un’amministrazione a tempi di record come 
aveva promesso il sindaco: una sola settimana 
per convocare il primo consiglio comunale e 
nominare il nuovo esecutivo.Il sindaco di Lenola

A Fondi piaga 
del bullismo  
in primo piano
DI SIMONE NARDONE 

Un convegno sul bullismo e il cy-
berbullismo si è svolto a Fondi 
lo scorso 19 maggio. A fare da 

palcoscenico al convegno “Fenomeno-
logia del bullismo e del cyberbullismo” 
organizzato dall’associazione cultura-
le “Terra dei miti” ci ha pensato lo sto-
rico palazzo Caetani nel cuore del cen-
tro storico. 
Diversi i relatori di spessore su un te-
ma sempre al centro della quotidiani-
tà di bambini e adolescenti che spes-
so arriva fino alle cronache nazionali. 
Ad intervenire il questore di Latina, 
Raffaele Gargiulo, il garante dell’infan-
zia e dell’adolescenza della Regione La-
zio Monica Sansoni, il sovrintendente 
della polizia postale Salvatore Made-
ra, e la psicologa clinica e forense non-
ché criminologa Gabriella Marano. 
L’evento, patrocinato dal comune di 
Fondi ha visto intervenire il sindaco 
Beniamino Maschietto per i saluti isti-
tuzionali, Elena De Libero, delegata 
del primo cittadino ai temi della di-
sabilità e dell’istruzione nonché pre-
sidente dell’associazione organizza-
trice. A chiudere il convegno, che è 
stato moderato da Stefania Misuraca, 
è stata Morena Argentino, delegata al 
volontariato e vice presidente del so-
dalizio che ha promosso l’evento. Il 
convegno è stata l’ennesima occasio-
ne per cercare di affrontare il proble-
ma del bullismo nelle sue varie acce-
zioni, partendo anche dai diversi pun-
ti di vista istituzionali. 
Si è trattata anche di una grande op-
portunità per gli studenti di Fondi. Di-
versi istituti scolastici, anche per mo-
tivi di capienza della sala hanno pre-
ferito seguire il convegno da remoto 
vista la possibilità di connettersi e ve-
dere live l’evento attraverso la piatta-
forma di Youtube. L’evento, infatti, ri-
spetto a molti altri sul tema si è pro-
posto fin dall’inizio come un utile 
strumento per i ragazzi, per di appro-
fondire tematiche a loro vicine e so-
prattutto di avere spunti e consigli uti-
li per affrontare e combattere eventua-
li problematiche legate al bullismo e 
al cyberbullismo.

IL CONVEGNO

La Messa da Minturno  
domenica su Rai Uno 

Una bella notizia per Minturno e 
per la diocesi di Gaeta. Dome-

nica prossima 4 giugno, infatti, la 
chiesa di San Pietro del centro del 
sud del Lazio e dell’arcidiocesi del 
Golfo avrà il piacere e l’onore di 
ospitare le telecamere di Rai Uno 
che trasmetteranno in diretta la 
Messa domenicale. 
Il live, della rete ammiraglia della 
Radiotelevisione italiana, partirà al-
le 10.55 e permetterà a tutti coloro 
che vogliono seguire la Messa da 
casa di farlo attraverso il proprio te-
levisore, o addirittura seguendo la 
diretta attraverso l’app di Ray Play 
su qualsiasi dispositivo mobile. 
Entusiasmo e soddisfazione in tut-
ta Minturno e in modo particolare 
nella comunità di San Pietro, dove 
il parroco don Cristoforo Adriano 
ha spiegato che tempo fa era stata 
fatta partire la richiesta dando la 
disponibilità per questa tipologia 
di contatto con la Rai ma che non 
era certo che le telecamere della tv 
nazionale sarebbero arrivate in quel 
di Minturno. «Per noi – ha spiega-
to il parroco – è un momento dav-
vero bello per la nostra comunità. 
Ma siamo felici anche per la devo-
zione di Minturno. È una vera gioia 
e un onore – ha concluso don Cri-
stoforo Adriano – poter condivide-
re con un ampio pubblico i luoghi 
della chiesa locale e diocesana». Per 
tutti coloro che vorranno seguire la 
Messa in televisione basta sintoniz-
zarsi sul primo canale alle 10.55 di 
domenica prossima.

IN DIRETTA

Sull’isola di Ventotene, at-
traverso l’impegno profu-
so di Legambiente, si pun-

ta alla pulizia di spiagge e fon-
dali marini. Nei giorni scorsi, 
si è tenuta una giornata dedi-
cata a questo tema proprio su 
una delle isole più conosciute 
a livello europeo.  
L’evento che ha visto parteci-
pare anche numerosi studen-
ti, era organizzato da Legam-
biente Lazio e denominato 
“Spiagge e fondali puliti 2023. 
Puliamo il Mediterraneo e 
l’Europa da rifiuti, disegua-
glianze e pregiudizi”.  
L’evento, nel dettaglio, che ha 
visto la partecipazione di circa 
150 studenti delle scuole pri-
marie e secondarie di Formia e 
Ventotene, ed è stato organizza-
to dalla storica associazione 
ambientalista in collaborazio-
ne con numerosi soggetti tra cui 
l’istituto comprensivo Alighie-
ri Formia-Ventotene, la coope-

rativa sociale Osiride e l’area 
marina protetta riserva natura-
le statale isole di Ventotene e 
Santo Stefano.  
Dedicata alla promozione e al-
la sensibilizzazione delle nuo-
ve generazioni alla pulizia, alla 
prevenzione e alla sostenibilità 
ambientale, all’iniziativa ha at-
tivamente partecipato anche la 
Guardia Costiera di Ponza e 
Ventotene, impegnata proprio 
nel corso della manifestazione 
in attività di monitoraggio ma-
rino costiero e controllo della 
qualità delle acque di balnea-
zione in collaborazione con per-
sonale specializzato dell’Agen-
zia regionale protezione am-
biente. Si è trattata di un’impor-
tante iniziativa di pulizia ma an-
che di sensibilizzazione verso le 
giovani generazioni per far pre-
sente quanto al fronte della bat-
taglia contro l’inquinamento 
marino, dobbiamo esserci noi 
con le nostre azioni.

Ventotene, la pulizia di spiagge e fondali 
nell’opera di bonifica di Legambiente

Un importante capitolo 
di storia, ispirazioni 
artistiche, monumen-

ti, nomi di strade, persino 
portoni e maniglie: tantissi-
me le affinità tra i comuni di 
Fondi e Sabbioneta, due cit-
tà geograficamente lontane 
eppure vicinissime. Una di-
stanza ufficialmente accorcia-
ta nei giorni scorsi con la fir-
ma di “Patto di amicizia” si-
glato tra i sindaci Beniamino 
Maschietto e Marco Pasqua-
li. Alla cerimonia, oltre ad 
una folta delegazione di en-
trambe le comunità, sono sta-
ti presenti anche il vice sinda-
co di Villimpenta Maria Tere-
sa Formoso, che nel 2020 in 
qualità di presidente della 
Fidapa e grazie ai rapporti 
con la sezione fondana 
dell’associazione ha contri-
buito a costruire il legame tra 
le due località. 
«Passeggiare per Fondi prove-

nendo da Sabbioneta o vice-
versa – ha commentato il sin-
daco Maschietto – è come 
avere un continuo déjà vu ed 
è estremamente affascinante 
cercare nell’una e nell’altra 
città similitudini e divergen-
ze. Il vero lavoro che dal 2020 
stiamo facendo, tuttavia, va 
oltre. Parte dalla storia, quel-
la di una città fondata da Ve-
spasiano Colonna che nac-
que a Fondi e, per costruire 
in 35 anni la “città perfetta”, 
si ispirò alla sua terra natia, e 
arriva ad abbracciare i valori 
dell’amicizia, dell’arricchi-

mento reciproco, dello scam-
bio culturale e umano tra due 
località così simili eppure co-
sì diverse perché cresciute ed 
evolutesi in contesti comple-
tamente opposti. La Città di 
Fondi tiene moltissimo agli 
scambi culturali e il legame 
che sta costruendo con Sab-
bioneta è tanto profondo e 
radicato quanto prezioso per-
ché basato su un passato sto-
rico comune, purtroppo an-
cora poco vissuto da entram-
be le comunità. L’iniziativa di 
oggi si propone proprio di 
rafforzare questo legame e 
consentire ai cittadini di Sab-
bioneta di vivere e studiare la 
prefazione del libro che rac-
conta la storia della loro ama-
ta città e ai cittadini di Fondi 
di apprezzare come, dall’at-
taccamento alla terra natia di 
Vespasiano Colonna, sia na-
to un capolavoro addirittura 
patrimonio dell’Unesco».

Fondi e Sabbioneta 
hanno sottoscritto  
un documento 
per la promozione 
delle loro affinità 
storiche e artistiche

Un patto di amicizia tra città

Per riscoprire 
il senso del «noi»


